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CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO REGIONALE

CONCERNENTE L’APPLICAZIONE DELL’ART. 9 DEL C.C.N.L. COMPARTO SCUOLA
MISURE INCENTIVANTI PER PROGETTI RELATIVI 

ALLE AREE A RISCHIO, A FORTE PROCESSO IMMIGRATORIO 

E CONTRO L’EMARGINAZIONE SCOLASTICA

A.S. 2010/2011
L’anno 2010, nel giorno 8 del mese di luglio, presso l’Ufficio Scolastico Regionale per l’Abruzzo, viale Aldo Moro (ex IRRE), in sede di negoziazione decentrata,

tra

La delegazione di parte pubblica  formata da: 

· Maria Teresa Spinosi 
Dirigente Ufficio IV

· Rita Vitucci 

Responsabile USP L’Aquila

· Monia Lai 


Docente comandata - USR Abruzzo

· Fiorella De Paolis 

USR Abruzzo

e le seguenti rappresentanze sindacali presenti:

· Pino Belmonte 

FLC-C.G.I.L.

· Andrea Leonzio

CISL Scuola

· Enio Taglieri

U.I.L. Scuola 

· Carlo Frascari

S.N.A.L.S. Scuola

Ai sensi dell.art. 4, comma 2, lettera d) del CCNL del Comparto Scuola, 2006-2009 sottoscritto in data 29 novembre 2007;

Visto 
l’art. 9, comma 1 del citato C.C.N.L. - Comparto scuola;

Visto 
il comma 2 del menzionato art. 9;

Visto 
il contratto collettivo integrativo nazionale siglato il 22 giugno 2010, tra MIUR e delegazione sindacale, finalizzato a stabilire i criteri e i parametri di attribuzione delle risorse per le scuole collocate in aree a rischio educativo e con forte processo immigratorio e per contrastare la dispersione scolastica e l’emarginazione sociale, così come previsto dal vigente CCNL 2006/2009 (art. 9, comma 2, lettera d);
Vista 
la nota prot. 0004315 R.U. del 23 giugno 2010 del MIUR ;
Accertato 
che nella Regione Abruzzo risultano significative presenze di alunni stranieri;

Evidenziata 
altresì una consistente concentrazione, in alcuni contesti territoriali, di alunni rom, sinti e nomadi;

Rilevata 
la sussistenza di alcune zone depresse e di particolari aree caratterizzate da fenomeni di isolamento e marginalizzazione sociale, anche in relazione alla struttura orografica del territorio;

Valutata 
l’opportunità di favorire interventi che prevedano un significativo fondamento progettuale, al fine di conferire efficienza ed efficacia alle attività di promozione dell’integrazione sociale e del successo scolastico;

VIENE CONCORDATO

il seguente Contratto Collettivo Decentrato Regionale concernente l’applicazione dell’art. 9 del C.C.N.L. Comparto Scuola - misure incentivanti per progetti relativi alle aree a rischio e a forte processo immigratorio per l’a.s. 2010/2011.

Art. 1
RIPARTIZIONE DEI FONDI 

La dotazione di fondi per l’a.f  2010, è pari ad € 1.219.939,00
Il 65% della somma a disposizione (€ 792.960,35) è destinato a progetti relativi alle aree a forte processo migratorio e il 35% (€ 426.978,65) è destinato a progetti relativi alle aree a rischio.

Art. 2
ASSEGNAZIONE FONDI

Le parti, tenuto conto che la somma complessiva è pari ad € 1.219.939,00, stabiliscono:

A) L’importo di  € 792.960,35 (65% di € 1.219.939,00), è destinato a favorire l’integrazione scolastica degli alunni stranieri e verrà attribuito alle scuole secondo l’ordine di graduatoria.


Questa sarà definita ordinando le istituzioni scolastiche in base al numero di alunni stranieri presenti nella stessa, e in caso di parità, tenendo presente il coefficiente intercultura determinato dal rapporto tra gli alunni stranieri e il numero totale degli alunni presenti nella scuola.
a.1
Alle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado sarà destinato il 75% della somma di € 792.960,35, per un importo pari a € 594.720,26.

a.2
Alle scuole secondarie di secondo grado sarà destinato il 25% della somma di € 792.960,35 per un importo pari a € 198.240,09.
a.3
Gli Istituti Omnicomprensivi (scuola secondaria superiore con altri gradi di scuole) verranno considerati nel contingente dell’ordine di scuola per il quale risultino un numero maggiore di alunni stranieri.

Saranno ammesse al finanziamento a.1) le istituzioni scolastiche che raggiungono un coefficiente intercultura maggiore o uguale all’9% o un numero di alunni stranieri maggiore o uguale a trenta (30).

Saranno ammesse al finanziamento a.2) le istituzioni scolastiche che raggiungono un coefficiente intercultura maggiore o uguale al 6% o un numero di alunni stranieri maggiore o uguale a venti (20).

Ogni Istituzione scolastica della Regione Abruzzo, in cui sono presenti alunni stranieri, che intende richiedere l’accesso ai fondi, dovrà compilare la “Scheda intercultura - richiesta finanziamento” Allegato A che è  parte integrante del presente contratto ed inviarla all’Ufficio Scolastico Regionale.

A ciascuna delle istituzioni scolastiche ammesse sarà assegnato un finanziamento minimo di € 5.000,00 (o comunque, se inferiore, la somma richiesta). La disponibilità residua verrà ripartita in rapporto al numero degli alunni stranieri presenti, fino ad un massimo di € 20.000,00 per istituzione scolastica.
B) L’importo di € 426.978,65 (35% di € 1.219.939,00) verrà attribuito alle scuole che, singolarmente o in rete, presenteranno progetti all’Ufficio Scolastico Regionale per la prevenzione della dispersione, del disagio e dell’emarginazione scolastica. 

Tutte le scuole che intendono richiedere l’accesso ai fondi dovranno presentare adeguati progetti, utilizzando la “Scheda progetto dispersione” Allegato B che è parte integrante del presente contratto, all’Ufficio Scolastico Regionale. 
Tali progetti verranno valutati secondo i criteri riportati nella seguente tabella per l’attribuzione di un massimo di 100 punti.

I progetti saranno graduati per il 60% dei punteggi (fino a 30 per ciascun indicatore) in base ai seguenti criteri:

1. Contesto socio-economico (aspetti legati alla criminalità giovanile, alla disgregazione dei nuclei familiari, ai tassi di disoccupazione e agli indici di povertà delle famiglie);

2. Ambito scolastico (ripetenze, interruzioni di frequenza, assenze, debiti ed insuccessi);

Per il 40% dei punteggi i progetti saranno graduati in base ai seguenti criteri (vedi all. B):

1. Centralità dello studente e organizzazione di attività coerenti con i suoi bisogni;

2. Coinvolgimento attivo di tutti i docenti, del personale ATA, dei genitori e degli studenti (nella secondaria) e degli altri soggetti istituzionali e territoriali;

3. Promozione di reti di scuole;

4. Promozione  di reti interistituzionali, ovvero di patti educativi territoriali.

Saranno ammesse al finanziamento B) le istituzioni scolastiche che raggiungano un punteggio maggiore o uguale a 50, calcolato secondo i criteri suddetti.

A ciascuna delle istituzioni scolastiche ammesse sarà assegnato un finanziamento minimo di € 5.000,00 (o comunque, se inferiore, la somma richiesta). La disponibilità residua verrà ripartita in modo proporzionale al punteggio conseguito; l’assegnazione sarà incrementata per un importo massimo di € 20.000,00 (o comunque, se inferiore, la somma richiesta).

Le richieste di cui alle lettere A) e B) dovranno contenere chiara indicazione della popolazione scolastica senza distinzione per ordini, gradi e indirizzi afferenti alla medesima istituzione scolastica (fatta eccezione per gli Istituti Omnicomprensivi).

I finanziamenti di cui alle lettere A) e B) sono cumulabili. Per le istituzioni scolastiche che ottengono entrambi i finanziamenti è fissato un tetto di € 30.000,00. In tal caso verrà garantito il finanziamento massimo di cui alla lettera A).
Art. 3
ORGANISMO REGIONALE PARITETICO DI MONITORAGGIO

Presso l’Ufficio Scolastico Regionale continua ad operare l’Organismo paritetico per il monitoraggio e la valutazione finale delle esperienze attivate e da attivare nel corrente anno scolastico; inoltre l’Organismo avrà cura di individuare la mappa delle “AREE a RISCHIO” ed elaborare materiali di studio con altri Enti Interistituzionali. 
Art. 4
INFORMAZIONE PREVENTIVA

Gli esiti delle richieste di cui alla lettera A) e della selezione dei progetti di cui alla lettera B) effettuati dall’apposito Nucleo Interno di Valutazione individuato dall’USR, vengono comunicati alle OO. SS. prima dell’inoltro alle scuole e al MIUR.
Art. 5
IL CONTRATTO DI ISTITUTO


1. Le scuole ammesse ai finanziamenti sulla base della presente contrattazione recepiscono nel P.O.F. gli interventi da effettuare e il Dirigente Scolastico e la RSU aprono tempestivamente una specifica trattativa per individuare il personale coinvolto, con particolare riferimento ai criteri per individuare il referente del progetto, per la definizione dei criteri di retribuzione del personale stesso, in relazione al carico di lavoro di ciascuno, distinguendo, inoltre, le attività previste nell’orario ordinario dalle attività effettuate oltre l’orario di lavoro.

2. La predetta trattativa deve concludersi entro 30 giorni dalla comunicazione dell’assegnazione dei fondi da parte dell’Ufficio Scolastico Regionale.

3. Il personale docente di ruolo senza sede definitiva ovvero utilizzato o in assegnazione provvisoria o supplente annuale in servizio nella scuola può dare la propria adesione alle attività della scuola.


4. Il finanziamento è destinato a retribuire esclusivamente il personale scolastico docente e ATA (con le limitazioni di cui all’art. 89 del CCNL 29.11.2007) impegnato nella realizzazione dei progetti di ampliamento dell’offerta formativa.

Art. 6
DURATA DEL CONTRATTO

Il presente contratto ha validità per l’a. s. 2010/2011.
Per la delegazione di parte pubblica:

-
Maria Teresa Spinosi
F.to

· Rita Vitucci
Assente
· Monia Lai 
F.to
· Fiorella De Paolis
F.to
Per la delegaizone di parte sindacale:

· FLC-CGIL
Pino Belmonte
F.to
· CISL Scuola 
Andrea Leonzio 
F.to
· UIL Scuola    
Enio Taglieri 
F.to
· SNALS Scuola 
Carlo Frascari
F.to
· GILDA Scuola
Assente
Assente
L’Aquila, 8 luglio 2010
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